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Il turismo è una delle principali attività economiche non solo della Sardegna ma dell’intera area del 

Mediterraneo. L’economia che ruota intorno al turismo, costituisce uno dei principali fattori di sviluppo 

territoriale che genera buona parte del prodotto interno lordo e posti di lavoro dei paesi e delle regioni 

Mediterranee. Tuttavia, nonostante la sua importanza socio-economica, lo sviluppo del turismo esercita 

pressioni sull’ecosistema sociale e naturale che possono influire negativamente nella qualità della vita 

delle popolazioni locali, degradare la stessa qualità del turismo e i suoi assets e di conseguenza limitarne 

le stesse possibilità di crescita.  

Valorizzare il patrimonio culturale e naturale delle zone dell’interno costituisce un’importante 

opportunità per il turismo sostenibile; permette di stimolare l’economia dei territori e allo stesso tempo 

costituisce una risorsa importante per poter destagionalizzare il turismo e gestire la pressione 

sull’ecosistema sociale e naturale che i flussi turistici esercitano specialmente sulle zone costiere. In 

questo senso sfruttare il potenziale del turismo richiede lo sviluppo e l’implementazione di strategie 

efficienti e azioni integrate con obiettivi specifici, attraverso un approccio innovativo basato su una 

governance condivisa che permetta la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale secondo 

principi di sostenibilità. 

Con queste premesse, la mattinata di lavoro organizzata dalla Provincia di Nuoro in collaborazione con 

l’Associazione Arco Latino, si proponeva di creare uno spazio di confronto dove sono state presentate 

varie esperienze nell’ambito del turismo sostenibile che si stanno portando avanti nel Nuorese così 

come in ambito Mediterraneo con l’obiettivo di presentare le possibilità di sviluppo del settore 

attraverso casi pratici, ed evidenziare le sfide che comporta il turismo sostenibile per i territori.  

Dal confronto è emerso un crescente interesse per un’offerta turistica orientata non solo alle spiagge e 

al mare ma anche alle risorse dell’entroterra, con una spiccata attenzione agli attrattori culturali, alle 

tradizioni, all’ambiente, alle emergenze storiche del territorio. Si tratta di un turismo che va “oltre la 

costa” e predilige un approccio esperienziale del viaggio dando valore a quanto di tradizionale esiste, 

come patrimonio di memoria e di relazioni, nelle popolazioni locali. Tuttavia, anche in questo caso non 

bisogna sottovalutare le pressioni sull’ecosistema sociale che possono influire negativamente sulla 

qualità della vita delle popolazioni residenti. 

La conservazione più autentica della tradizione è difatti appannaggio di aree interne e marginali, a 

prevalente vocazione rurale, non a caso tagliate fuori, fino ad oggi, dai grandi flussi del turismo. Una 

delle principali sfide cui si vuole rispondere è quella di accrescere la competitività delle PMI del settore 

turistico e l’attrattività delle aree marginali e meno conosciute dell’area di cooperazione 

transfrontaliera, favorendo e promuovendo sistemi innovativi di posizionamento e promozione di 

prodotti turistici transfrontalieri alternativi e sostenibili. 


